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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

• L. R. n. 65 del 10/11/2014 «Norme per il Governo del Territorio»

• P.I.T. (Piano di Indirizzo Territoriale) della R.T. con valenza di Piano 
Paesaggistico, DCR  n. 37 del  27/03/2015

Hanno determinato sostanziali variazioni nel quadro di riferimento normativo in

materia di governo del territorio prevedendo al contempo l’obbligo per i

Comuni, in primis, in quanto titolari delle principali funzioni di pianificazione

urbanistica, di adeguare i propri strumenti urbanistici alle nuove disposizioni.

1
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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

Art. 222
Disposizioni transitorie generali e disposizioni specifiche per i comuni dotati di 

regolamento urbanistico vigente alla data del 27 novembre 2014 

1. …………….

2. Entro cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge, il comune avvia il 
procedimento per la formazione del nuovo piano strutturale .

3. ……………..

4. …………….. decorso il termine di cui al comma 2, non sono consentiti gli interventi 
di cui all'articolo 134, comma 1, lettere a), b), b bis), f) ed l), fino a quando il 
comune non avvii il procedimento per la formazione del nuovo piano strutturale. 
……………..
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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

Art. 134
Trasformazioni urbanistiche ed edilizie soggette a permesso di costruire o, in 

alternativa, a SCIA 

1. Costituiscono trasformazioni urbanistiche ed edilizie soggette a permesso di costruire 
in quanto incidono sulle risorse essenziali del territorio:
a) gli interventi di nuova edificazione, ……………………….;
b) l’installazione di manufatti, anche prefabbricati e di strutture di qualsiasi genere,  
che siano utilizzati come abitazioni, ambient i di lavoro, depositi, magazzini e simili, che 
non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee ……………………
b bis) l'installazione dei manufatti di cui all’articolo 78; (manufatti attività agricola)
…………….
f) la realizzazione degli interventi di ristrutturazione urbanistica, cioè quelli rivolti a 
sostituire l’esistente tessuto urbanistico- edilizio con altro diverso, ………..;
…………….
l) gli interventi di sostituzione edilizia, intesi come demolizione e ricostruzione di edifici 
esistenti, esegui ti con contestuale incremento di volume, ……………………;
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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

La scadenza prevista dalla Legge Regionale, ma soprattutto la volontà di condividere e 

promuovere in sinergia gli obiettivi e le strategie dello sviluppo sostenibile dell’Unione 

Comuni Media Valle del Serchio, hanno indotto le Amministrazioni Comunali di Bagni di 

Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli e Pescaglia a dare avvio 

nell’ultimo trimestre dell’anno 2016 al procedimento di formazione del Piano 

Strutturale Intercomunale dell’Unione Comuni Media Valle del Serchio, usufruendo:

• Nuovo strumento della LR  65/14 (art. 10 c.2 lett. e)  Piano Strutturale Intercomunale;

• Funzione associata attraverso l’Unione dei Comuni;

• Contributo regionale a fondo a perduto (circa 85.000 Euro ottenuti con bando 

finalizzato per incentivare  la pianificazione di area vasta )

1
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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

Non solo…………

I Comuni hanno ragionevolmente previsto che :

Fare il Piano Strutturale Intercomunale = spesa inferiore rispetto a fare i singoli 

Piani Strutturali Comunali.

Pertanto, per poter procedere nella direzione delineata, l’Unione dei Comuni:

- con Deliberazione di Consiglio n. 13 del 19/07/2016, ha approvato le modifiche al 

proprio Statuto per l’attivazione ai sensi di Legge della funzione fondamentale 

di "pianificazione urbanistica e edilizia di ambito comunale, nonché partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale", specificando poi che tale funzione 

consiste nella predisposizione del Piano Strutturale Intercomunale.

1
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introduzione

Piano Strutturale Intercomunale: ragioni e scopo

1

- è stato costituito nel mese di settembre 2016 l'Ufficio Unico di Pianificazione

Urbanistica, composto da personale tecnico dei cinque comuni dell'Unione

ed operante presso la sede dell'Unione stessa.

L’incarico di Responsabile dell’Ufficio è dato all’Ing. Daisy Ricci (Comune di Barga), il

ruolo di Responsabile del procedimento, prima ricoperto dall’Ing. Vinicio Marchetti

(Comune di Coreglia Antelminelli), è attualmente in capo all’Arch. Elisa Soggiu (Comune

di Bagni di Lucca); del gruppo di lavoro sono il Geom. Gabriele Menchelli (comune di

Pescaglia) ed il dott. Massimo Vergamini (comune di Borgo a Mozzano).

L’Ufficio si è avvalso della collaborazione di alcuni tecnici professionisti esterni:

 Ing. Angela Piano;

 Dott.ssa Antonella Grazzini, cui è affidata la redazione dei documenti della VAS;

 Studio geologia Nolledi, che ha attualmente l’incarico per le indagini geologiche-
idrauliche sismiche di supporto al PSI.

1
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partecipazione 1

Altra figura coinvolta nel procedimento è quella del Garante dell’informazione e

della partecipazione, individuato e nominato nella persona del Dott. Marco Conti,

Segretario dell’Unione dei Comuni MVS.

Il ruolo è previsto dall’art. 36 della L.R. n. 65/2014, che indica espressamente

l’informazione e la partecipazione dei cittadini alla formazione degli atti di governo

del territorio; ma risponde anche all’obiettivo riconosciuto di fondamentale

importanza dall’Unione, fin dall’avvio del procedimento, della condivisione delle

scelte e della partecipazione alla definizione del PSI.

(Regolamento per la disciplina delle funzioni del Garante dell’informazione e della

partecipazione, approvato con Delibera di Consiglio n. 18 del 28/09/16).

2

Partecipazione e condivisione

@
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1

Partecipazione: Quali strumenti?

• Assemblee ed incontri pubblici con i professionisti dei vari ordini, con le

associazioni di categoria, con i cittadini:

- 21/02/2017: presentazione pubblica dell’Avvio del procedimento;

- 04/10/2017: incontro con Associazione Industriali;

- 13/02/2018: illustrazione stato del procedimento e statuto del territorio;

- incontri con GAIA S.p.A., Provincia di Lucca, Regione;

- incontri specifici con amministratori, imprese e cittadini dei comuni.

@

Partecipazione e condivisione

partecipazione 

2

9



1

• Un sito internet appositamente predisposto e dedicato al PSI

@
http://pianostrutturaleucm.altervista.org/

Partecipazione e condivisione

partecipazione 

2
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1

• Informazioni generali

• Stato del procedimento

• Documentazione

• Comunicati del Garante

• Partecipazione attiva

@

Partecipazione e condivisione

partecipazione 
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procedimento

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE
INTERCOMUNALE E CONTESTUALE AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) E AVVIO DEL
PROCEDIMENTO DI CONFORMAZIONE AL PIT-PPR (Deliberazione di
Consiglio dell'Unione n.24 del 30/12/2016)

IL PROCEDIMENTO DOVRÀ ESSERE CONCLUSO ENTRO 3 ANNI E 6 MESI
DALL'AVVIO DEL PROCEDIMENTO, OVVERO ENTRO IL 30/06/2020 (art.
94 comma 3 della L.R. n. 65/2014)

Il procedimento

3
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PARERE FAVOREVOLE DELLA CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE -
FIRENZE 28/12/2017 (art. 25 della L.R. n. 65/2014):

SONO STATE ESAMINATE LE PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE CHE
COMPORTANO NUOVO IMPEGNO DI SUOLO NON EDIFICATO
ALL'ESTERNO DEL TERRITORIO URBANIZZATO AVENTI DESTINAZIONE:

• TURISTICO-RICETTIVA;
• COMMERCIALE;
• ARTIGIANALE-INDUSTRIALE;
• ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE DI INTERESSE PUBBLICO.

procedimento

Il procedimento

3
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NELLA CONFERENZA VIENE VERIFICATA:

• LA CONFORMITÀ AL PIT-PPR
• CHE NON VI SIANO ALTERNATIVE SOSTENIBILI DI RIUTILIZZAZIONE E

RIORGANIZZAZIONE DEGLI INSEDIMANETI E INFRASTRUTTURE
ESISTENTI

SONO INDICATE INOLTRE EVENTUALI AZIONI COMPENSATIVE DEGLI
EFFETTI INDOTTI SUL TERRITORIO

LE PREVISIONI OGGETTO DI CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE NON
SONO ESATTAMENTE LOCALIZZATIVE, IN QUANTO IL PIANO
STRUTTURALE INTERCOMUNALE NON HA VALENZA CONFORMATIVA
DELLA DISCIPLINA DELL'USO DEL SUOLO, AD ECCEZIONE DELLE MISURE
DI SALVAGUARDIA.

procedimento

Il procedimento

3
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IN DATA 09/07/2018 È STATO ACQUISITO IL PARERE FAVOREVOLE DEL
GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (GAIA s.p.a.)

IN DATA 09/03/2018 È STATO RICHIESTO ALL’AUTORITÀ DI BACINO
DISTRETTUALE DELL'APPENNINO SETTENTRIONALE IL PARERE
VINCOLANTE, PRELIMINARE ALL’ADOZIONE DEL PIANO STRUTTURALE
INTERCOMUNALE - IL PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE È PERVENUTO IL 01/08/2018

GLI ELABORATI COSTITUENTI IL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE
SONO STATI DEPOSITATI PRESSO LA DIREZIONE REGIONALE DEL SUOLO
E PROTEZIONE CIVILE – SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD (ART.4
DEL DPGR 53/R/2011 E ART. 104 DELLA L.R.65/2014) CON ISCRIZIONE
NEL REGISTRO DEI DEPOSITI N. 2121 DEL 13/08/2018

Il procedimento

Il procedimento

3
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CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL'UNIONE N. 105 DEL
22/08/2018 È STATA APPROVATA LA PROPOSTA DI PIANO STRUTTURALE
INTERCOMUNALE (art. 23-24-97 della L.R. n. 65/2014), POI TRASMESSA
AI COMUNI DELL'UNIONE STESSA
I CONSIGLI COMUNALI HANNO PROCEDUTO ALL'ADOZIONE DEL PIANO
STRUTTURALE INTERCOMUNALE (art. 223 comma 7 della L.R. n.
65/2014) NELLE SEDUTE DEL:

• 11 SETTEMBRE 2018 - COMUNE DI BORGO A MOZZANO
• 12 SETTEMBRE 2018 - COMUNE DI BAGNI DI LUCCA
• 17 SETTEMBRE 2018 - COMUNI DI COREGLIA ANTELMINELLI -

PESCAGLIA - BARGA

procedimento

Il procedimento

3
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osservazioni

Dal 26/09/2018 è pubblicato, sul BURT n. 39, Parte II, l’avviso di
adozione del Piano Strutturale Intercomunale, del Rapporto
Ambientale e della Sintesi non Tecnica e dello Studio di Incidenza.

Art. 19 c. 2, L.R. 65/2014 «.. per sessanta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso
sul Bollettino ufficiale della regione Toscana (BURT). Entro e non oltre tale termine, chiunque può
prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga opportune…»

Art. 25 c. 2 L.R. 10/2010 «.. Contestualmente alla pubblicazione dell’avviso di cui al comma 1, la
proposta di piano o programma, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica sono messi a
disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale, delle organizzazioni di cui all’articolo 4,
comma 1 lettera p), e del pubblico, con le modalità di cui al comma 3. Di tale documentazione
chiunque può prendere visione e presentare, entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione
medesima, proprie osservazioni e pareri all’autorità competente ed alla autorità procedente o al
proponente..»

Osservazioni: tempi e modalità

4
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Le osservazioni potranno pertanto essere presentate entro il termine
utile del 24/11/2018, tramite una delle seguenti modalità:

• consegnandole direttamente a mano presso l'Ufficio Protocollo
dell’UNIONE DEI COMUNI, al piano terra di via Umberto I, 100 di
Borgo a Mozzano;

• a mezzo posta raccomandata, al medesimo indirizzo di cui sopra;

• via posta elettronica certificata (PEC), da inviare a:
ucmediavalle@postacert.toscana.it

osservazioni

Osservazioni: tempi e modalità

4
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Al fine di agevolare gli interessati, l’Ufficio di Pianificazione ha
predisposto un apposito fac-simile che è possibile utilizzare, sia come
modulo da compilare direttamente, che come traccia contenente gli
elementi essenziali che l’osservazione deve contenere ai fini della sua
valutazione.

Il fac-simile è reperibile sul sito internet del Piano Strutturale
Intercomunale (http://pianostrutturaleucm.altervista.org/index.html)
dove sono disponibili anche tutti gli elaborati del PSI adottato.

Per chi interessato, gli elaborati potranno anche essere forniti su un
DVD, dietro il pagamento dei relativi diritti di riproduzione, con
apposita richiesta da presentare all’Unione dei Comuni.

osservazioni

Osservazioni: tempi e modalità
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Per tutto il periodo utile alla presentazione delle osservazioni, l’Ufficio
di Pianificazione Urbanistica dell’Unione dei Comuni garantirà ogni
giorno, per alcune ore, l’apertura al pubblico con il seguente orario:

• LUNEDI' 8:30-12:30

• MARTEDI' 14:30-17:30

• MERCOLEDI', GIOVEDI' 9:00-12:00

• VENERDI' 8.00-14.00

osservazioni

Osservazioni: tempi e modalità

4
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contenuti e salvaguardie

(Art. 92  L. R. n. 65/2014 - Piano strutturale)
«…
2. Il quadro conoscitivo……………….;
3. Lo statuto del territorio…………………;
4. La strategia dello sviluppo sostenibile…………..;
5. Il piano strutturale contiene altresì:

a) le analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni……;
b) la valutazione degli effetti attesi a livello paesaggistico, territoriale, 
economico e sociale;
c) l’individuazione degli ambiti caratterizzati da condizioni di degrado ………;
d) la mappa tura dei percorsi accessibili fondamentali per la fruizione delle 
funzioni pubbliche urbane ;
e) le misure di salvaguardia.

6. Le misure di salvaguardia di cui al comma 5, lette r a e), sono immediatamente efficaci 
dal momento della pubblicazione dell'avviso di adozione del piano strutturale ………….»

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

(Art. 94  L. R. n. 65/2014 - Piano strutturale intercomunale …….)

«…
2. Il piano strutturale intercomunale contiene le politiche e le strategie di area vasta 
in coerenza con il PIT, il PTC delle province di riferimento o il PTCM, con particolare 
riferimento:
a) alla razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, al fine di 
migliorare il livello di accessibilità dei territori interessati , anche attraverso la 
promozione dell’intermodalità;
b) all'attivazione di sinergie per il recupero e la riqualificazione dei sistemi insediativi 
e per la valorizzazione del territorio rurale; 
c) alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale e industriale;
d) alla previsione di forme di perequazione territoriale di cui all’articolo 102;
.…….»

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Turismo
«…Il Turismo riveste importanza strategica per lo sviluppo
dell’economia locale e risulta fortemente integrato all’uso agricolo
consolidato del territorio..»

• Rete turistica per temi;

• Piano Turismo;

• Circuiti

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Dimensionamento
«..Il dimensionamento è espresso dal PSI in metri quadrati (mq) di
“Superficie utile lorda” (SUL), ed è precisato nella Tabella allegata alla
presente Disciplina di piano con riferimento alle categorie funzionali di
cui all’art. 99 della L.r. n. 65/2014:
- Residenziale (pubblica e privata);

- Industriale e artigianale;
- Commerciale al dettaglio;
- Turistico-ricettiva;
- Commerciale all’ingrosso e depositi;
- Direzionale e di servizio.

Il dimensionamento del PSI è articolato separatamente con riferimento alle previsioni
interne o esterne al perimetro del territorio urbanizzato e agli interventi di Nuova
Edificazione e Riuso…» (art. 29 Disciplina di Piano)

Contenuti e salvaguardie del PSI
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contenuti e salvaguardie

Dimensionamento
Il dimensionamento del piano è stato effettuato utilizzando la tabella allegata alla
D.G.R. n. 682 del 26/06/2017: Allegato 2A “Piano strutturale – Previsioni”

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Misure di salvaguardia
Art. 35. Misure di Salvaguardia e disposizioni transitorie (Disciplina di Piano)

«…dal momento della pubblicazione dell'avviso di adozione del PSI e fino
all'approvazione del PO e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni dalla
pubblicazione dell'avviso di approvazione del PSI, sul territorio di ciascun Comune
dell'Unione, non sono ammesse all'esterno del territorio urbanizzato:

- nuove edificazioni residenziali, fermo restando quanto previsto dal Titolo IV, Capo III
della L.R. n. 65/2014 e fatti salvi i casi di Piani Attuativi e/o strumenti urbanistici
preventivi comunque denominati già approvati e convenzionati;
- interventi di trasformazione che comportano impegno di suolo non edificato,
soggetti al parere della Conferenza di Copianificazione di cui all'art.25 della L.R. n.
65/2014, fino a quando non sia stato acquisito il parere favorevole della stessa
Conferenza………

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Misure di salvaguardia
(segue Art. 35)
…Sono inoltre stabilite le seguenti specifiche Misure di Salvaguardia:

- non sono ammessi interventi di trasformazione urbanistico–edilizia che possano
pregiudicare l’utilizzabilità delle risorse idriche e la realizzazione delle opere di
captazione e approvvigionamento descritte al precedente art. 28;
- nelle aree interessate dalla previsione del nuovo presidio ospedaliero o comunque
di attrezzature di carattere sanitario in Mologno (AP-1) non sono ammessi interventi
di nuova costruzione e/o di significativa alterazione morfologica del suolo;
- in generale sono da ritenersi non ammissibili tutti gli interventi in contrasto o
comunque non coerenti con i contenuti e gli obiettivi del PSI.

Sono ammesse Varianti agli strumenti urbanistici vigenti nei diversi Comuni
dell’Unione e l’adozione e approvazione di piani attuativi, definiti da previsioni non
decadute, solo se coerenti e conformi alla presente Disciplina di Piano.»

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Quadro Propositivo (strategie)
Lo Statuto de territorio: 
• QP_I_01_(a-b) Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni recenti ed 

ambiti;
• QP_I_02  Il Patrimonio territoriale - La struttura idro-geomorfologica;
• QP_I_02_(a-b) Il Patrimonio territoriale - Le strutture: ecosistemica, insediativa ed 

agro-forestale ;
• QP_I_03 Invarianti strutturali .

Le strategie di Piano:
• QP_II_04 Ambiti territoriali ed UTOE;
• QP_II_05_(a-b) Strategia dello sviluppo;
• QP_II_06 La Rete di offerta turistica integrata della Valle
• QP_II_07 Progetti d’area
• QP_II_08 Vision globale delle strategie

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Quadro Propositivo (strategie)
Disciplina ed allegati: 

• Disciplina di Piano

• Disciplina di Piano – Allegato 1: “Unità Territoriali Organiche 
Elementari (UTOE), Schede norma”

• Disciplina di Piano – Allegato 2: Ricognizione Beni paesaggistici

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Morfotipi insediativi
Art. 17.3. Invariante III – Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e 

infrastrutturali

«…Il PSI, in conformità alle disposizioni della Disciplina del Piano del PIT e tenuto conto delle
specificità del sistema insediativo in particolare della Valle del Torrente Freddana (in cui non si
riconosce il Sistema radiocentrico della pianura alluvionale), individua nel territorio dell'Unione
le seguenti Figure componenti:

• Sistema insediativo a pettine del versante principale di Barga e di Coreglia;
• Sistema insediativo a pettine della Valle del Torrente Lima e dei suoi versanti;
• Sistema insediativo dei centri di fondovalle e a pettine di Borgo a Mozzano;
• Sistema insediativo a pettine della Valle del Torrente Pedogna e dei suoi versanti;
• Sistema insediativo a pettine dei versanti montani di crinale/di valle;
• Sistema insediativo dei centri di fondovalle e a pettine della valle del Torrente Celetra e

dei suoi versanti;
• Sistema insediativo dei centri di fondovalle e a pettine della Val Freddana….»

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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contenuti e salvaguardie

Morfotipi insediativi
(segue da art. 17.3.)  «…Il PSI, sulla base delle caratteristiche, dei valori e delle criticità 
indicati per il Morfotipo insediativo a spina delle valli appenniniche nell'Abaco dell'Invariante III 
e nelle Schede dell'Ambito di paesaggio 03 e 04 del PIT-PPR, indica le seguenti azioni da 
declinare nei successivi atti di governo del territorio:

• riequilibrare il sistema insediativo e infrastrutturale nel fondovalle, decongestionando e
riqualificando gli ambiti fluviali sottoposti ad eccessiva pressione antropica (urbanizzazioni e
aree produttive lineari continue, infrastrutture viarie) e ricostituendo le relazioni ambientali
e territoriali tra il fondovalle e i sistemi collinari;

• salvaguardare e ripristinare le aree perifluviali e i varchi inedificati lungo il sistema
insediativo di fondovalle;

• recuperare e valorizzare il patrimonio insediativo storico delle aree collinari e montane
nell’ottica della differenziazione della ricettività turistica, sviluppandone le potenziali
integrazioni con le attività agro-silvo-pastorali tradizionali;

• valorizzare gli insediamenti e le attività agro-silvo-pastorali e in chiave multifunzionale, per
riattivare le loro funzioni storiche di salvaguardia idrogeologica, di valorizzazione ecologica,
produttiva e paesaggistica.

Contenuti e salvaguardie del PSI

5
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elaborati propositivi: estratti

6

Lo Statuto de territorio 
• QP_I_01 _ Territorio Urbanizzato, morfotipi delle urbanizzazioni 

recenti ed ambiti

Estratti dagli elaborati del QP
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elaborati propositivi: estratti

6

Lo Statuto de territorio 
• QP_I_02  Il Patrimonio territoriale - La struttura idro-

geomorfologica

Estratti dagli elaborati del QP
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elaborati propositivi: estratti

6

Lo Statuto de territorio 
• QP_I_02_ Il Patrimonio territoriale - Le strutture: ecosistemica, 

insediativa ed agro-forestale

Estratti dagli elaborati del QP
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elaborati propositivi: estratti

6

Lo Statuto de territorio 
• QP_I_03 Invarianti strutturali 

Estratti dagli elaborati del QP
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elaborati propositivi: estratti

6

Le strategie di Piano
• QP_II_04 Ambiti territoriali ed UTOE

Estratti dagli elaborati del QP

36



elaborati propositivi: estratti

6

Estratti dagli elaborati del QP

Le strategie di Piano
• QP_II_05_ Strategia dello sviluppo
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elaborati propositivi: estratti

6

Estratti dagli elaborati del QP

Le strategie di Piano
• QP_II_06 La Rete di offerta turistica integrata della Valle
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Estratti dagli elaborati del QP

Le strategie di Piano
• QP_II_07 Progetti d’area
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Estratti dagli elaborati del QP

Le strategie di Piano
• QP_II_08 Vision globale delle strategie
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Estratti dagli elaborati delle indagini idro-geologiche

Pericolosità geomorfologica
• G05_PERICOLOSITA_GEOMORFOLOGICA_53R
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Estratti dagli elaborati delle indagini idro.geologiche

Pericolosità idraulica
• G07_PERICOLOSITA_IDRAULICA
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